
EconomiaJavoro 
Straordinario risultato dell'economia Usa a fine '93 
Ultimo trimestre: +7,5%. L'occupazione non cresce 

Negli Stati Uniti 
ripresa da record 
Ma senza lavoro 
L'economia americana ha tirato come un treno, all'incre­
dibile ritmo del 7,5 per cento, nell'ultimo trimestre del 
1993 Ma Wall Street (mentre il dollaro invece s'impen­
na) non prende bene la notizia perché teme che il surri­
scaldamento spinga al rialzo dei tassi di interesse, ad ulte­
riori «attacchi preventivi» contro l'inflazione già teorizzati 
dalla Federai Reserve. Senza contare che per crescita re­
cord che sia è ancora crescita senza occupazione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND OINZBERG 

m NEW YORK Non tirava cosi forte 
da IO anni a questa parte, per ritrova­
re tassi di crescita economica d i que­
sto tipo bisogna risalire agli anni di 
vacche grasse di Reagan, al boom ti­
rato dagli arrembaggi selvaggi e dalle 
illimitate potenzialità di atfari per il 
Pentagono ali epoca del -greed» 
scatenato e delle guerre stellari con­
tro l'Impero del male Secondo i dati 
diffusi ien dal Dipartimento del Com­
mercio il prodotto nazionale lordo 
Usa è cresciuto del 7 5", nell ultimo 
trimestre dell anno scorso Si sapeva 
che la npresa e era ed era forte, ma 
nessuno immaginava sino a questo 
punto nel migliore dei casi si aspet­
tavano una crescita del "5 9 , quella 
prospettata dalle stime pubblicato 
un mese fa 

Effetto Clinton o meno che sia 
sembrerebbe un'ottima notizia Ro­
ba da incoraggiare anche oltre­
oceano perché in fin dei cont. se e è 
npresa in America non dovrebbe tar­
dare a farsi vedere anche in Europa 
Ma Wall Street l'ha presa invece ma­
lissimo al centrano del dollaro ieri in 
forte rialzo su tutte le piazze A meta 
giornata 1 indice Dow Jones quello 
delle azioni più «nobili ' era tornato 
indietro di ben 41 punti allontanan­
dosi ancora di pai dal record speralo 
dei 'I 000 È successo, dicono gli 
esperti che la Borsa Me\<\ dato ab­
bastanza per scontato che 1 econo­
mia tirava a fine 93 sa che il pr imo 
tnmestre di quest anno difficilmente 
andrà cosi bene con maltempo ge­
lo polare alluvioni e terremoti ma 
ha interpretato la crescita più arro­
ventata del previsto come una jOrta 
di luce verde per gli ulteriori rialzi del 

costo del denaro che erano stati teo­
rizzati dal presidente della Fed Alan 
Greenspan 1 umo che si ù latta fama 
di -Inflation Terminator" di Svvarze-
negger monetario che non guarda 
per il sottile quando si tratta di spara­
re al mostro più temuto Tanto più 
che alla buona notizia sul tnmestre 
scorso, se ne accompagnava un altra 
assai più recente i primi freschissimi 
dati d i febbraio che segnalavano il 
più forte movimento a1 rialzo dei 
prezzi da tre anni a questa parte 11 
ragionamento è stato se si r.affaccia 
il pencolo di inflazione ci saranno al­
tri aumenti dpi tassi di interesse si 
stringeranno i cordoni della borsa E 
allora addio record dei A 000 si ri­
schia semmai un nuovo lunedi n ve­
nerdì nero 

Clinton: Inflazione al palo 
Clinton ieri ha tatto il possibile per 

fugare questo tipo di timore -Sono 
incoraggiato dalle statistiche sulla 
crescita e dal fatto che da tutti gli in­
dicatori non risulta un significativo 
aumento dell inflazione È bene che 
sia cosi" ha detto nel corso di una 
photo-opportunitv con i membri del­
la Commissione Bilancio della Ca­
mera cui era andato a spiegare che 
al momento non e opportuno intro­
durre un emendamento costituzio­
nale che imponga il pareggio del bi­
lancio perche 1 economia ne soffri 
rebbe II futuro politico di questa co 
me di qualsiasi altra presidenza Usa 
ruota tutto attorno ali economia e al­
la capacita di mantenere la ripresa 
Se I economia tira gli elettori posso­
no dimenticarsi tutto il resto spada 
di Damocle dell affare Whitewater 
compreso Se va male non e e suc­

cesso che possa salvare il titolare del­
la Casa Bianca Quanto all'inflazio­
ne il rischio non sarà "significativo» 
ma il fatto che solo ci sia fa venire i 
bnvidi e a questo bisogna aggiunge­
re il fatto che in Arnenca le autorità 
monetarie sono davvero indipen­
denti dalla Casa Bianca Se Green­
span decide di rialzare i tassi di inte­
resse, Clinton può piangere anche in 
turco, ma ha I autorità di farlo 

La questione-lavoro 
L altro problema fondamentale è 

che anche una crescita impetuosa 
come quella registrata per la fine del 
93 non riesce a produrre abbastanza 

occupazione Cresce la produzione 
f rano le esportazioni cresce la pro­
duttività crescono i profitti ma non 
crescono di pan passo i posti di lavo­
ro a conferma che nell ultimo de­
cennio di questo secolo nel modo di 
predurre negli Usa e negli altri Paesi 
industrializzati e è stato un nvolgi-
mento radicale è cambiato qualco­
sa di fondo che nemmeno il miglior 
alternarsi dei cicli da solo è in grado 
di risolvere 

•Non è I economia stupido1, sono 
i posti di lavoro» è il modo in cui I ha 
messa sul New York Times il colum­
nist Wi' l iam Raspbenv C questo il te­
ma su cui ci si misurerà in Amenca 
come in Europa a cavallo del cam­
bio di mil lennio Sinora si erano con­
frontati il modello amencano («10 
milioni di posti di lavoro creati negli 
ultimi 20 anni con un declino di cir­
ca il 10' dei salari) e il modello eu­
ropeo occidentale ( solo 2 3 mil ioni 
di nuovi posti di lavoro, ma incre­
menti salariali del 50-GO'i) Il fatto è 
che ora non funziona più ne I uno ne 
1 altro modello C e da trovarne di 
nuovi .A dire la venta non mi con­
vince né il modello americano né 
quello europeo» dice Robert Reich il 
ministro del Lavorodi Clinton che sta 
organizzando il summit del G-7 sul-
1 occupazione di meta marzo a De­
troit E in preparazione di questo 
gran consulto mondiale che domani 
e dopodomani 1 AFL-CIO ha organiz­
zato una riunione cui ci saranno an­
che i segretari di Cgil Cisl e Uil Tren 
tin D Antoni e Lanzza 

Le potenze dell'economia 
Valori «apra**] In mlBarcS di SPA (standard di potar* d'acquiate) 

5.685,1 

U S A 

2.333,1 

1 -355 r1 

In Europa arriva il disgelo 
E per l'Eurostat l'Italia è la quinta potenza 
a i ROMA Vi ricordate I esultanza di 
De Michelis quando I Italia superò» 
nella classifica Eurostal del prodotto 
interno lordo a parila di potere d ac­
quisto la Gran Bretagna9 Ebbene se­
condo I lstat di Bruxelles il nostro 
paese continua a essere la quinta pò 
lenza economica mondiale dopo 
Usa Giappone, Germania Francia e 
prima della Gran Bretagna 

Sia chiaro questa classifica in real­
tà non significa un bel niente perché 
il Pil - anche se calcolato in Spa 
standard di potere d acquisto - e sol­
tanto uno dei tanti mdicaton dello 
stato di salute di un economia E 
nemmeno uno dei più significativi 
Fatto sta che nel 1992 in questa gra­
duatoria nonostante crisi e disoccu­
pazione I Italia superava di circa 40 
miliardi di Spa la perfida Albione-
Un divano troppo ampio per essere 
colmato nel 1CW3 anche se l am io 
passalo nel nostro paese il Pil addirit­
tura si è ndolto Consolazione ma­
gra insistiamo il prodotto interno 
lordo (ovvero il valore aggiunto ge­
ner i l o da un economia) non nesce 
a cogliere affatto 1 effic enza e 1 equi 
ta di un sistema economico Per non 
parlare della qualità della vita il 

buon lunzionamento dei servizi o lo 
slato dell ambiente e della natura 

Intanto sembrano lievemente mi­
gliorare le prospettive economiche 
del Ciappone anche se la fase di sta­
gnazione perdura È questa I indica­
zioni, del classico rapporto trimestra­
le della Banca centrale reso noto ieri 
il lankan Leconomia del Sol Levan­
te spiegano alla banea del Giappo­
ne non riesce a decollare nonostan­
te IH ingenti manovre di rilancio vara 
le dal governo di coalizione guidato 
da Hosokawa e la nduzione delie-
scorte di magazzino del'e imprese 
La colpa é del continuo apprezza­
mento dello ven oltre che della diffi­
cile situazione del mercato del lavo­
ro Insomma i segnali di npresa an­
cora non ci sono ina in gennaio e 
cresciuta dello 0 9 la produzione 
industriale e sembra ripartire I offer­
ta di posti di lavoro Per ogni 100 ri­
chieste sono disponibil i 6 " posti (6r) 
in d icembre; non sarà granché ma 
negli ultimi 34 mesi questo indicato 
re era peggiorato per ben 31 volte 

Vaghi segnali di ottimismo infine 
emergono anche dalla periodi la 
inalisi della congiuntura in'ernazio-

nale dell Iseo I paesi industrializzati 

cominciano a smuoversi ma eccet­
tuati gli Usa il mercato del lavoro e 
ancora inchiodato •insolitamente 
contenute infine le tendenze dei 
prezzi A parte StaU Uniti e Giappo­
ne in Europa si consolida la ripresa 
in Gran Bretagna con una crescita 
del 2 nel 93 superiore a ogni otti­
mistica previsione Per I Europa < on-
tirentale I Iseo registra toni congiun­
turali in consolidamento e parla pur 
con il condizionale di esaunmento 
de. processi di contrazione del reddi­
to -Nonostante qualche irregolarità 
una stabilizzazione sembra essere in 
atto non solo in Germania e Francia 
ma anche nei paesi minon del Cen 
tro-Nord Europa Per la Francia in 
particolare il minimo ciclico dovreb­
be essere stato superato nel terzo tri­
mestre dell anno scorso e a fine in ­
no la disoccupazione ha smesso di 
aumentare assestandosi al 12 Per 
la Germania Occidentale i k a l o dello 
0 5 del Pil in ottobre-dicembre vie­
ne Visio più come un assestamento 
che come un preludio a una nuova 
fase involutiva Restano le dilficolta 
sull estero |>er le quotazioni del mar-
U J e la debolezza della domanda in-
t i ma seguita agli aggravi fiscali 

Jean Paul Fitoussi, economista, contro i rischi della deregolamentazione del mercato del lavoro 

«Attenti ai miraggi del nuovo thatcherismo » 
DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI Carta d'identità 
• FIRFAZE I governi europei bal­
bettano mentre la disoccupazione di 
massi erode velocemente le possibi­
lità di una ripresa economica diffusa 
e duratura II braccio di f e ro fra go­
verni imprese e grandi sindacati è 
sulla nuova ondata di deraiutalton 
nei rapporti di lavoro e nelle politi­
che salariali ce n e bisogno davvero9 

e quanto deve essere estesa9 e so­
prattutto chi deve pagarne le conse­
guenze9 Jean Paul Fitoussi presiden­
te dell Observatoirt' des corijoncturcs 
l'LOiiorniaua un economista molto 
noto per le sue analisi sull occupa­
zione e sulla transizione nei paesi 
dell ex impero sovietico risponde 
cosi stiamo correndo il rischio di un 
ntorno a una forma aggiornata di 
thatchensmo che aumenterà la disu­
guaglianza Non e uno scenario ano 
culittico piuttosto la presa d alto che 
se I America di Clinton si sta rimet­
tendo in sesto la vecchia Europa re­
sta paralizzata 

Negl i u l t im i due ann i , sono tan t i 
g l i economist i che hanno t i ra to 
la g iacca ai propri governi senza 
r isu l ta t i . SI sono mobi l i ta t i Pre­
mi Nobel, qualche incal l i to mo­
netar ista ha perf ino r iscoperto 
le v i r tù del lo Stato at t ivo nel l 'e­
conomia.. . 

La ragione della sostanziale paralisi 
europea sta negli equivoci e negli 
inganni anche teorici sottostanti le 

polit iche economiche praticate F 
una crosta spessa e non si e ancora 
rotta Ancora oggi ci sono ministri 
dell economia o del lavoro capi di 
Stato che ripetono vecchie litanie 
Come quella < he per dare lavoro al 
disoccupati a quei ì r i mi l ioni di d i ­
soccupati nei p.iesi (lese bisogna 
produrre una forte ondata di libera­
lizzazione nel'e relazioni industriali 
nelle polit iche salariali di drreiìufa 
non nei mercati del lavoro Qui biso 
gna intendersi non e vero che i due 
paesi capitalisti anglosassoni otati 
Uniti e Gran Bretagna vantano re­
cord in materia di creazione di posti 
di lavoro perche hanno mercati me 
no deregolamentati In r-r me la il sa 
lario min imo garantito lo Smic da 
I 200 franchi che un salariato fran­

cese si mette in tasca ogni mesi 
( 1 2 mil ioni d i lire ndr) non ha in 
crementato la disoccupazione Ne 
gli Stati Uniti il tasso di disoccupa 
zione della forz.ilavoro meno quali 
ficata pan al 15-20 della (orzala 
voro att i .a é dell 11 come in 
Francia In Gran Bretagna ' del It i 
U i differenza é clamorosa perche 
mentre in Francia il salario min ia lo 
garantito e aumentato notevolmen­
te in Gran Bretagna non e e un sala­
no min imo e in termini reali i salari 
dei meno qualificati sono diminuit i 
del 20 dal 1980 

Jean-Paul S. Fi toussi, economista nato in Tunisia, La 
Goulet te 1 9 4 2 , è presidente dell 'Observatoire francate des 
Conjonctures Economia.ues, l 'equivalente del l ' i ta l iano 
Ist i tuto per la congiuntura, e professore d! economia 
a l l ' lns t l tu t d'Etudes Poll t iques di Parigi. E uno del massimi 
espert i dei problemi del la disoccupazione In Europa. Tra I 
suoi u l t imi s tudi , quel l i sul rapporto t ra tassi di Interesse e 
l ivell i di disoccupazione, sul la disinflaziono compet i t iva in 
Europa e II dominio del marco. Jean-Paul Fitoussi ha 
pubbl icato recentemente alcuni studi sulla transizione al 
mercato dei paesi del l 'Europa centro-or ientale. E contrar io 
al le terapie shock. 

Insomma, cade il mi to per cui la 
cresci ta del reddit i e garant i ta 
quanto più agiscono l iberamen­
te le forze di mercato.. . 

Cade soprattutto un altro dogma e 
ormai chiaro che in tutto il mondo 
industrializzato la disoccupazione e 
ìumentala parallelamente ali esten­

dersi della disuguagl Lin/ti Nessuno 
ha inai potuto provare che il pieno 
impiego può essere raggiunto grazie 
a salari inferiori al livello di sussi 
stenza Scopriamo anche che i bassi 
salari hanno un effetto Ixjomervmì 
negli Stati Uniti e in Gran Bretagiaei 
sono meno giovani non qualif icali 
attivi perche scoraggiai proprio dai 
bassi sai in 

Proviamo a tradurre questo 

schema In proposte concrete. 
L i mia propost,! i semplice I sala 
nati elle hanno una produttività eie 
vaia devono ai celiare un salario in 
' i note a quello cui i v reb l i c i diritto 
pc ri he si poss i clan .il salai iati me­
no (|u (liticati uri salano pm eli vato 
rispetto i quello dovuto sulla base 
della loro produltiv ta effettiva F un 
compromesso che h i funzionato 
negli anni Mi e 70 poi nel deci n 
ino SU e md ito in f lautini! , con la 
rivoluzione conservatrice di Kcagin 
i tha tcher quando I imperativo e 
stato arricchirsi i più non posso a 
spesi de! vicino di ufficio o di easu 
O M salariati quali l icati e non stali 
no tutti nei guai p i re he le economie 

non si r iprendono dunque hanno 
tutto I interesse ad una 'orma di ri­
distribuzione 

Non e un proget to utopist ico 
quel lo di aff idarsi alla buona vo­
lontà e al lo spir i to sol 'dar ist lco 
dei salar iat i? 

Può darsi ma ciò dipende dalla per 
cezioni dei nsehico'lettivi dovuti al 
la disoccupazione eh mass i In fon 
do ili i Volksvvagi-n la solidaru la 
h i prevalso Ma qui eli mezzo e e il 
ruolo dello stato e ittraverso il lisi i 
che inno redistribuiti I costi de I 11 
voro non ittraverso I azione d i I sin 
goh I dorator i e imprese Si traila di 
ìbbass ire il eosto del lavoiodc mi­

no qu il i ' icali direi del iri senza 
diminuire il loro sa l ino nello Ira 

I altre) id un certo punto il sosiegnn 
dei sai,in me remenlcra i e onsumi la 
doni, inda interna si rafforzerà e il ci­
elo virtuoso delle attivila eeo-ionn 
elle- impedirà ai salari del 1 ivor i lon 
qualilic iti di ridursi 

Una scommessa o un azzardo? 
II vero azzardo oggi e* tr istullarsi con 
la elisoli upazionedi massa 

Il secondo punto del suo prò 
gramma? 

\bb issale i tassi i l i in lenssi nomi 
i i l i dal ti 7 al ì . A m i l e qui l i 
mezzi misure i piccoli passi non 
funzionano Non si e- mal visto nella 
ston i ili II economia che in un pe 
nodo di recessione il eoslo del di­
naro losse cosi alto Oggi ci sono le 

eoi dizioni perche i paesi europei 
costringano la Germania ad ab lus 
san- i tassi le-desehi peri he 1 mfla 
zinne non e più un problema per 
nessuno 

E II programmo europeo per la 
cresc i ta , i l pacchet to Delors? 

Gli stati devono investire in una mi 
sura a'nieno diee I volte maggiore ri­
spetto a quella decisa a Bruxelles 
\ lmeno 2r>0 miliardi di Eeu i IViiini 
la miliardi di lire i pan ali 1 I d--l 
prudono lordo europeo meno di un 
l i rzo di quanto si spende in I uropa 
per I educazione Per costruire mira 
strutture pubbliche e alloggi S D I I ili 

SI rende conto che le sue r ice t te 
impl icano un grado di coopera­
zione intemazionale che non 
esiste e r ischiano di restare una 
petizione di buoni pr incipi? 

e io non ei deve impedire di provar 
i l l e ripeto mi sorprende I alien 
zinne di alenil i leader politici a que­
ste idee Viene in imbienl i conser 
vatort si i o n i ine la forse ì capire e 111 
in Furop i e e- bisogno di un coni 
promesso nuovo tra mercato e de 
inoeraz! i per combattere la disoi 
i i ipaz ione di nassa I governi h in 
no i>auri di non essere ni leni Nel 
mere ito i d in ' l i ih voto se mi passa 
il termine sono propoizional i alla 
nccli'-zza ne Ila democrazia il diritto 
di volo e- univi rsalc- F tra questi due 
pi ili e he va trovato il punto eli cquil i 
brio 

MERCATI TESI 

In difficoltà 
lira e titoli 
di Stato 
• i ROMA Lawicmarsi delle elezioni 
fa aumentare il «risehio Itali i e oltre 
ali incertezza politica si diffonde il ti­
more di un ralzo generalizzalo dei 
lassi d interesse' sospinti dalla fiam­
mata di ripresa negli Stati Uniti E 
questa in una battuta la fotografia di 
una giornata davvero pesante per ti­
toli di Stato lira e Futures 

Dopo il rialzo registrato I altro ieri 
nel'e emissioni di Btp tnennali e 
quinquennali nell asta di ieri i Btp 
decennali e trentennali hanno visto i 
rendimenti salire e superare la soglia 
del 10 Brutte no'izie che però per 
il governatore della Banca d Italia 
Antonio Fazio non devono spingere 
a eccessive preoccupazioni .1 rialzo 
dei rendimenti dei Btp nelle ultime 
due aste -e un lenomeno generaliz­
zato Questo nalzo si sta verificando 
un pò su tutti i mercati 11 fenomeno 
- ha concluso Fazio - e un pò più 
evidente da noi ma in ogni caso e 
generalizzato via e stata una gior­
nata dura anche per i Futures som­
mersi da un ondata di vendite sul 
mercato monetano italiano il future a 
10 anni sui Btp ha ceduto 2 10 lire a 
quota 111 Scambi febbrili sono stati 
registrati ine' ie sul mercato di Lon­
dra 

Male anche la l i r i sui mercati valu­
tari La quotazione indicativa del 
marco alle U 15 e stata di 992 98 lire 
t i altro ieri indicato a 985) mentre il 
dollaro valeva I 0S r i08 lire ( I 688) 
Second i i commenti degli analisti 
]iesa negativamen'e la campagna 
elettorale iche allontana gli investi-
ton istituzionali e fondi amencani) 
e il timore di r iprevi dei tassi d inte­
resse La lira non e stata comunque 
I unica «vittima- del inarco il raffor 
zaniento della divisa tedesca sconta 
infatti più la debolezza altrui che la 
forza propna acominc iaredal dolla­
ro debole guadagnando terreno 
ovunque sterlina inclusa (j Franco­
forte il dollaro e stato fissato a 1 7010 
marchi contro gli 1 7136 marchi d i 
len) L i -tenuta della lira nei con­
fronti del dollaro va messa cosi in re­
lazione alla delxilezza del biglietto 
verde scambiato in Italia nel pnmo 
pomenggio a 1 685 lire contro le 
1 688 33 lire di ic-n Femio re-stando 
la situazione di attc-vt g'i operaton 
non nascondono il nschioehe la lira 
possa di nuovo ,-Tivare a quota mille 
sul marco 

Intanto analoghi ra lz i sono stati 
messi a segno del franco francese 
t d i 289 M lire a 2<J1 L»1 lire) e dalla 
sterlina [d.t 2 S09 70 lire a 2 r.14 48 
lire) A sintetizzare il co rv i odierno 
della lira bast i osseiv ire la e]uotazio 
ne dell Ei il I unii i di conto europea 
passata da I 901 "7 lire a 1 m P 78 li 
re-

In serata poi le strabilianti notizie 
sull i npresa l sa hanno sospinto ver 
so I alto il dollaro sul mere ito di New 
>ork il bigliet*o venie e vi l i to a 
i 7120 contro il marco tedesco e a 
1 i f i j i o n t r o la lir i 

MERCATI 
BORSA 

MIB 1 038 

MIBTEL 10 36" 

COMIT10 150 4? 

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ 
ALIM AGRIC 

IL SETTORE CHE SCENSE DI PIÙ 
HNAN7IARIE 

TITOLO MIGLIORE 
R SANAMENTORNC 

TITOLO PEOQIORE 
CEM MFRONE .VRW 

LIRA 
DOLLARO ' 6 8 5 08 

MARCO <W =18 

YEN 16 148 

STERLNA ? 514 4« 

FRANCO FR 20164 

FRANCO SV 1 181 68 

- 1 , 3 3 

- 1 , 0 7 

- 1 , 6 1 

1 

- 1 , B S 

8 , 9 7 % 

1 2 , 8 9 % 

• 3 , 2 5 

8 , 5 3 

- 0 , 0 4 

4 , 7 8 

2 , 0 0 

2 , 2 7 

F O N D I NDCVAMIAZON 

OBBL ITALIANI 

OBBL ESTERI 

BILANCIATI ITALIANI 

BILANCIATI ESTERI 

AZIONARI ITALIANI 

AZIONARI ESTERI 

B O T in N D I M I N I I N r n 

JMESI 

6 MESI 

1 ANNO 

• 0 , 1 0 

0 , 2 2 

0 , 3 2 

0 , 4 1 

0 , 4 2 

0 , 8 8 

7 , 3 5 

7 , 6 0 
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